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NEL MONDO 

E Saddam licenzia 
flrranisto 

Saddam Hussein sostituisce il ministro della Difesa. 
«Ti avevo nominato per un anno • scrive al deposto 
Khalll Shanshal • grazie per la devozione, sei desti
tuito». Al suo posto ha nominato l'«arnico fraterno e 
gran commilitone» Saadi Tu'ma Abbai. Da Tehe
ran, intanto, Raisanjani avverte Tirale «Non accette
remo soluzioni che mantengano inalterato il vostro 
potenziale offensivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
O M I K O C I A I 

• i AMMAN. L'annuncio. Ieri 
pomeriggio che il •fraterno 
commilitone di Saddam Hus
sein». Saadl Tu'ma. Abbas ha 
preso Improvvisamente la gui
da del ministero della,Difesa 
sostituendo' il generale- KhaH) 
Shanshal, 70 anni, nominato 
poco più di un armo la. ha da
to nuovo consistenza «D'Ipote
si secondo la qual» la leader
ship irachena ai prepara all'ul
timo gesto distensivo. Quel riti
ro. c M , dal Kuwait che la riso
luzione dell'Onu gli impóne, di' 
effettuare prima dui prossimo 
15 Henna». Per tarlo, secondo 
I ipotesi accreditata dalle stes
se fonti che hanno diffuso le 
notizie sugli Incontri segreti -
Irak, Arabia Saudita, emiro de
posto del .Kuwait' - S a d d a m 
Hussein avrebbe, bisogno di 
mano, libera."DI allontanare. 
qu^Uripri jpoiuc^ai lgen: 

i'rìvoNzTòné'c detla'rivofuzTòrìe'etM'Pamìo 
Ba'ath contrario ad una solu
zione che preveda qualsiasi . 
forma di ripiegamento dell'e
sercito. E, In secondo luògo, di ' 
tenere a treno quadri delle for
ze armate che hanno preso sul 
serio tutta quell'Inutile propa
ganda che illude gli Iracheni 
sulla sostanza delle reali possi
bilità di reggere un attacco 
americano., •••••'• 

Poco più di un mese fa 11 ca
po di Stato maggiore, generale 
Nazir al Khazraii venne sosti
tuito dal generale Hussein Ra-
shid. In quel caso fu solo la 
comparsa di una foto di Ra-
shid sul giornale delle Forze 
annate ad informare del cam
bio oMIe guaidt&ttrcostanza " 
che fece suppore l'eliminazio
ne fisica del deposto capo di 
Stalo maggióre. U settantenne 
Khalll Shanshal se Incavata 
con una lettera che-Saddam gli 
ha Inviato per notificargli" la ri-
mozione:-Quando tosti nomi
nato, ci accordammo per un 
anno •d ice la missiva-grazie 
per la tua devozione alla causa 

araba..!..Naturalmente 11 fatto 
.che Saddam Hussein sostitui
sce Il ministro della Difesa può 

. avere altre spiegazioni, non ul
tima l'incombenza di circon
darsi degli alleati pio fedeli sia 
per evitare complotti alle sue 
spalle che per attrezzarsi verso 
lo «scontro finale». In quest'ul-

. timo senso va, per etempio, 
, l'ordinanza pubblicata ieri dal
l'organo ufficiale «Al Thawra» 
che la obbligo a tutti I proprie-

; tari di case di organizzare rifu
gi antiaerei in ogni edificio. 

. L'editto prosegue informando 
che nel tempo più breve possi-

: bile tutte le case di due o più 
. plani dovranno esporre all'e

sterno grandi cartelli per gui
dare la popolazione verso l'u-
bicaziooe- del. rifugio antiae
reo.. ,. 

Intanto il presidente irania-
noRafsanJanièintervpnulosu-

:glijvilùppi della criil.nej Golfo. 
•Il ritiro dell'Iridai Kuwait sot
to la pressione dèllè'forze im
perialiste - ha detto ad una de
legazione del movimento isla
mico intemazionale - va con
tro gli interessi islamici». Per
ché, dice Rafsanjanl. tenderà 
ad aumentare l'arroganza e.la 
vanita degli imperialisti d'Occi
dente. Ma- aggiunge-ancheu-
na sistemazione della crisi nei 
termini proposti datl'Irak (e 
qui ,'Ratsanjahi si riferisce al 
«soglio di Saddam», cioè la re
stituzione dèi Kuwait all'emiro 
In cambio del petrolio di Ra-
malllah e delle isolette) po
trebbe' disturbare gli equilibri 
stratègici nella regione del Col
to». Nel raffinato ragionamento 
di Ralsanlanl, dunque, Sad
dam dovrebbe lasciare domat
tina, di sua volontà, il Kuwait 
per evitare una brutta figura 
nel mondo arabo ma allo stes
so tempo il leader Iracheno 
non deve dimenticare che l'e
ventuale concessione di uno 
sbocco sul mare da parte del
l'emiro al-Sabah non place af
fatto ai suoi vicini. 

Il portavoce deipresidente 
ieri noa ha «escluso» 
una dlssione in Arabia 
del leader sovietico ^ 

È una parziale conferma 
alle voci finora circolate 
Shevardnadze: «L'Urss 
non manderà truppe» 

non 
Gorbaciov in Arabia Saudita? Il portavoce del presi
dente sovietico non ha «escluso» questa possibilità. 
Le insistenti voci su una missione nel Golfo del lea
der del Cremlino sembrano cosi ricevere una par
ziale conferma. Intanto il ministro defili Esteri She
vardnadze, in una lettera al Soviet Supremo, ha 
smentito categoricamente la possibilità che l'Urss 
invìi truppe nella regione del golfo Persico. ' ; •, 

DAL NOSTRO INVIATO •'".'•'• 
M A M t t A O V I U J U t l 

fgB MOSCA. Gorbaciov po
trebbe compiere un viaggio in 
Arabia Saudita, Questa even
tualità Ieri non è stata «esclusa* 
dal portavoce del presidente 
sovietico intervenuto a propo
sito di insistenti voci circolate 
negli ultimi giorni su una mis
sione nel Golfo del leader del 
Cremlino. •' 

Il capo dell'ufficio stampa 
del presidente, Vttalli Ignaten-
ko. ha détto che una missione ' 
di Gorbaciov non è.' appunto,. 

da escludere. Ma non ha ag
giunto di/pia. L'espressione e 
apparsa "comeun'a mèzzacon-
ferma alle voci; riprese recen
temente da alcuni giornali sau
diti su una* missione in Medio 
Oriente. Ovviamente^ men, che 
mai il .portavóce si è lascialo 
sfuggire una qualsiasi data sul 
presunto viaggio che costitui
rebbe un evento davvero eia- • 
moroso nella complessa vi
cenda. Tuttavia alcuni osserva
tori hanno "••fiato il probabile 

slittamento del summit di Mo
sca tra Usa e Urss proprio élla 
questione del Golfo e non già a 
ostacoli sul testo dell'accordo 
di riduzione delle armi nuclea
ri. Il portavoce Ignatenko ha 
infatti chiaramente negato che 
il rinvio dell'incontro Bush-
Gorbaciov sia legato al tema 
del disarmo. Rimangono, per 
esclusione, le vicende del Gol
fo. , • 

Il presidente sovietico, se si 
deciderà a compiere il viaggio, 

. porrà farlo certamente non pri
ma dell'anno nuovo visti I 
pressanti impegni interni sino 
alla fine di dicembre. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri sovietico., Eduard She
vardnadze, in una lettera invia
ta al Parlamento sovietico,'!)* 
voluto ribadire la posizione, 
dellllrss su un argomento che 
ha sollevato molte discussioni 
e preoccupazioni. «Nessun no
stro passo sulla scena intema
zionale- scrive Shevardnadze 

> - nessuna nostra azione diplo-. 

malica Intendeva e intende, 
anche volendola .Interpretare 

' con la fantasia ptó sfrenata, si- • 
gniflcare una partecipazione, ' 
di qualsiasi tipo, di truppe so
vietiche in azioni militari nel 
Golfo persico. Speculazioni, a 
questo propslio nonltanno aV -
cun fondamento». 

Una «spiegazione»sullacon-
dotta diplomatica sovietica 

. nella crisi del Golfo era stata ri
chiesta dal gruppo «Soyuzf. fi 

: ministro degli Esteri aveva allo
ra accettato l'invito a parlare al 

. Soviet Supremo, ma poi, es-
. sendO dovuto partire per gli 

Usa. ha «ripiegato» Ieri con una 
lettera che * stata distribuita ai 
deputati. Speriamo che rulli-

- ma risoluzionedel Consiglio di 
, sicurezza dell'Onu, che auto-
. rizza, l'uso della forza, ma che 
. concede una pausa di buona 

volontà, possa portare a una 
- soluzione politica della crisi. 

•Abbiamo indicazioni signifi
cative», scrive Shevardnadze. 

., anche se non ha precisato 

quali esse siano. 
Una crescente opposizione 

a un possibile coinvolgimento 
miniare sovietico nel Golfo 
aveva portato ad accuse alla li
nea sovietica di volersi acco
dare agli Stati Uniti e alla loro 
politica interventista nel Golfo. 
In realtà erano critiche poco 
fondate, che guardavano più 
allo scontro politico interno 
che alla realtà, nella misura in 
cui l'Urss ha sempre ribadito, 
in tutti questi mesi di crisi, che 
la soluzione politica era l'uni
ca via d'uscita per la situazione 
mediorientale. L'unica •minac
cia militare» Shevardnadze l'a
veva usata, contro Tirale, nel 
caso lavila dei cittadini sovieti
ci che lavorano in quel paese 
fosse stata minacciata. E She
vardnadze ha ribadito, nella 
lettera di ieri al Soviet Supre
mo, che una grande potenza 
come l'Urss non abbandonerà 
mai i propri cittadini in perico
lo. . , „ . . . . 

Le elezioni in Danimarca 
Vincono i Socialdemocratici 
ma non cambia Tequiliono 
maggioranza-opposizioni 
•fJJ COPENAGHEN. Grande 
affermazione dei socialde
mocratici in Danimarca: ma 
dalle elezioni l'equilibrio tra 
forze di governo e le opposi
zioni esce sostanzialmente 
inalterato. 

Questi i risultati definitivi, 
in percentuali e- seggi delle 
elezioni politiche danesi, resi 
noti ieri notte dal ministero 
degli Interni. I primi due par
titi rappresentano il •Fronte 
delle sinistre», gli altri sono I 
cosiddetti partiti «borghesi», 
da cui è nata la coalizione 
governativa di minoranza 
(conservatori, liberali e radi
cali). Tra parentesi le varia
zioni rispetto alle elezioni del 
1988. 

Socialdemocratici 37,4 
( + 7.6) seggi 69 (J+IO;so
cialisti popolari 8,3 (-4,7) 
seggi 15 (-9); conservatori 
16 (-3.3) seggi 30 (-S): libe
rali 15.8 ( + 4 ) seggi 29 
( + 7 ) ; radicali 3 5 (-2.1) 
seggi 7 (-3) : centrodemocra-
tici 5,1 ( + 0 . 4 ) seggi 9: cri
stiano popolari 2.3 ( + 0 . 3 ) 
seggi 4; partito del progresso 
6,4 (-2.6) seggi 12 (-4) . 

I seggi sono in tutto 179. 
Non sono entrati nel Parla
mento unicamerale né i Ver
di, né la Usta unica dell'esile- : 
ma sinistra (tra cui I comuni
sti). L'affluenza alle urne è 
stata dell' 823%, leggermen
te inferiore a quella di due 
anni fa (85,8). I socialdemo

cratici di Svend Auken sono 
stati I trionfatori delle elezioi 
ni anticipate, indette dal go- • 
verno minoritario di centro
destra per il mancato accor
do con le sinistre sul pac
chetto economico. Il loro 
successo ha pero un sapore 
amaro perchè ottenuto a , 
spese degli alleati, i socialisti ' 
popolari che escono da que- -
sta consultazione con le ossa > 
rotte. Lo stesso discorso si ! 
può fare sulla forte avanzata -. 
dei.liberali ( e x agrari) del 
ministro degli Esteri Uffe Ebe- ' 
mann-Jensen. ottenuta- i n -
gran parte a spese dei con- ~ 
servatoli loro partners nel 
governo attuale. La conclu
sione è che i rapporti di forza 
tra i due schieramenti sono 
rimasti pressoché invariati»» 
(91 seggi «borghesi" contro •*' 
gli 86 di sinistra, calcolando -
due mandati groenlandesi e ' 
due delle isole Farce), per 
cui il premier conservatore ' 
Paul Schiuter, il cui partito va 
calando vertiginosamente, H 

tenterà nei prossimi giorni - '.. 
come ha comunicato all'a- ; 
genzia «Ritzau» - di costituire . 
un nuovo governo c o n la . 
partecipazione di tutti i partiti,, 
di centrodestra. >, .T •.-•..-. 

E' la quinta volta in meno ' 
di dieci anni che i circa 4 mi
lioni di elettori danesi si sono •• 
recati anticipatamente alle 
urne per eleggere i I79depu* * 
tati della camera unica del ', 
loro Parlamento (Folketing). '•' 

Bush aiuta con crediti agricoli l'Urss affamata. An» 
drà da Gorbaciov a.Mosca r 11-13,febbraio. «Sia
mo fieri di stare fianco a fianco nel Gólfo», dice, 
«Non è una ricompensa per l'atteggiamento so
vietico sul Golfo», precisa Baker. Soluzione pacifi
ca per il Golfo,denuclearizzazione per l'intera Re
gione le proposte di Shevardnadze * Bush e a 
Shamir. 

DAI. NOSTRO CORRfSPOI.1 Ìù,tìl. 

• i NEW YORK, ti SUCCO idei* 
l'Incontro tra Bush e Shevard- -
nadze siamo in grado di rac
contarlo grazie ad un piccolo 
incidente, non si sa quanto vo
luto. I due sono appena Usciti '• 
davanti alle telecamere nel 
giardino della Casa Dianca. 
Non si accorgono che si mVcro-, 
Ioni sono già aperti. «Ho sapu: 
to delle tetterà che, lei gli ha 
scritto e che recentemente ha , 
risposto con una sua breve lèt
tera...», dice Shevardnadze ri-. 
volto a Bush. «SI ho-avuto la 
sua lettera. É molto Interessan
te e informativa. Spero che gli 
trasmetterete lo stesso messag
gio che vi ho dato: che slamo 

Asptega crttMidMto d) , _ 
- derecreditrimmedbtitierrat' 

qulsto di prodotti agricoli, so
spendendo la legislazione che 
sinora glie lo impediva. Dice 

• chés l Impegnerà a far acco
gliere ctìn status speciale l'Ulss 
nella Banca mondiale e nel 
Fondo mone"aria',Intemazio
nale. Arinuncl»1 erte'andrà a 
Mosca da Ootàiqfov dall'I 1 al 
13 febbraio aflimare Jl trattato 
Startedaig1lljn.imisrio»supe-

, rare l'inverno più dflfielle dell» 
Perejtrojkà, Ma parlando dopo 
Il presidente nel jMrdtno della 
Casa Bianca i l lWlta dall'in
contro con.Slievardnadze Ba
ker vuole precisare che tutto 

molto fieri che slamo fianco » ' - °.u<#? W» va vis 
fianco sul Golfo,.;.'», gli rispon
de Bush, riferenbdosl a quello 
che non può' che essere uno 
scambio di lettere tra lui e Gor- • 
baciov. Continuano per un po' 
su questo tono, finche quelli 
dello staff della Casa Bianca ' 
annunciano al cameramen: 
•luci, si comincia. Pochi istanti 
dopo, sotto i riflettori, Bush... 

jfamen». 
nel Gol-

ricompensa por 
to sovietico») Uà ci 
fov---.•'..,',;.•..., ... .• • • 

In effetti con gli incontri di 
Shevardnadze >i Washington, 
quello con Bui* quanto quello 
con Shamir, l'Urss più che ac
codarsi agli Usa appare entra
re in campo come coprofago-
nlsta nella ricerca di una com-

' posizione anche a lungo termi-
' ne dei conflitti nel Medio 
' oriente. Ci s u alare la sua par-
. te sino In (ondo, mantenendo 
ferma la pressione su Saddam 
Hussein, non solo perché si ri-
tir) dal Kuwait ma anche, per
ché rinunci all'atomica. Non ci 

' sta a farsi padrina e tanto me-
. no a prendere parte ad una 

guerra se il compromesso fal-
•j Osseo dovesse tardar», Quan

to all'invio di truppe nel Golfo, 
> non lo prende' nemmeno In 
"consWerazi$«> «que^ozlitfiei 

non esiste». «Fianco'a Manco», 
ma con proprie proposte. 

Era stato lo stesso Shevard-
.-.. nadze ad anticipare questi te-
: mi in una conferenza stampa 

• congiunta col collega america-
. no Baker al termine delle loro 

- due giornate di colloqui a 
Houston., in Texas. Sulle prò» 

• speaive-jinmediate della crisi. 
i nel Golfo,' ihnazituno: «È molto 
importante che il periodo di 

' sospensione di buona volontà 
che scade II 15 gennaio sta al
l'insegna disforzidiplomaticie 
politici molti attivi. Ed é anche 
mia forte speranza che le trup-
pe.Ùsanon.erijreranno in azk); 
ne»; Mi flixhe JuTdopc-crUl.-

, su soluzioni di più lùngorespl-
ro. quando; e s e Saddam Hus-. 
seirj si ritirerà dal. Kuwait «di 

',[ propria, iniziativa»: auora,. ha 
, aggiunto .Shevardnadze «avre
mo sulla nostra agenda il pros
simo tema, che è la trasforma-

i. zlonedel Medio oriente In una 
regione senza armi nucleari». . 

È la formulazione piò espti-
• cita sinora di quel che Gorba
ciov ha In mente come tappa 
sucèssiva' al tamponamento 
immediato del rischio di guer
ra per il Kuwajt: la denucleariz-

. zaztone del Medio orienterei» 
l i n k che rinuncia all'atomica 
che potrebbe,avere e alle sue 

. armi chimiche che ha già e gli 
altri Che rannóso stesso. She-
varonadze non haJatto il oo«. 
me di Israele, ma é ovvio che 
un riferimento alla danucleari-

mente al lest i to .ebraico, che . 
la bomba ce l'ha già. £ signifi
cativo che il Ministro degli 
esteri sovietico abbia deciso di ' 

.sollevare questa, questione 
proprio alla viglila del suo in
contro a Washington con il ' 
premier Israeliano Shamir, il 
primo contatto, a questo livello 

: tra Usa e Urss che dalla guerra 
. del Kippur non" hanno più 
nemmeno normali relazioni 
diplomatiche. 

Cosi come é significativo 
che il segretario distato Baker, ' 

1 che sedeva accanto a Shevard
nadze mentre questi sollevava 

; la proposUrvderla;denucleariz- -
zazltfne. «J Malguardato bene 

, dal prenderne le distanze. 
Quando a Baker f giornalisti 
hanno chiesto se gif usa siano 
pronti a chiedere ad Israele di ; 
rinunciare alle sue armi nu
cleari, si è limitato a rimandare . 
a quanto aveva detto la setti
mana prima in Congresso a 
proposito di «strutture .di sicu

rezza» per l'intera Regione, ag
giungendo che ovviamente 
•nel risolvere l'attuale crisi nel 
Golfo bisogna prendere in 
considerazione la proliferazio
ne di armi nucleari nel Medio 
oriente», anche se «questo ri
chiederà naturalmente che tut
ti i Paesi della regione sotto
scrivano l'idea». Si attende an
cora una schiarita tra Wa
shington e Baghdad.sulle.date 
del colloqui. Ma lo stesso Ba
ker ha già fatto sapeiechcprf* 

snrtnjlkandare.sa Baghdad ttin-' 
centrerà In Europa col ministri' 
degli esteri degli altri quattro 
Grandi all'Onu per portare a 
Saddam Hussein la garanzia 
siblenne che non sarà atacca-
tose lascia II Kuwait 

Durante questa visita in 
America Shevardnadze si era 
umiliato per. la prima volta a 
chiedere pubblicamente aiuti 
dl-emèrgenza per l'Urss affa
mata. Bush glie li ha concessi 
annunciando un pacchetto di 
aiuti «temporanei», condizio
nati al progresso delle ritorme 
economiche e una sospensio-

' ne delle norme (la cosiddetta 
legge Jeckson-Vanlck) che 
vietano assistenza economica 

' allTJrss se questa non apre 
completamente le porte all'e
migrazione degli ebrei. Lo stes
so Shamir lo aveva sollecitato 

, pubblicamente In questo sen
so, in una conferenza a Wa
shington, con parole di elogio 
per Gorbaciov che ora consen
te un flusso in uscita di 1000-
2000 ebrei sovietici al giorno. 

Polemica con te pressioni di Shamir per l'opzione militare nel Golfo 

De Mehelis: ì 
lisciamento dà 
Quando l'Irai, si sarà ritirato dai Kuwait, tutte le forze 
militari straniere se ne andranno dal Golfo, compre
si gli americani: cosi ha dichiarato Gianni De Miche-
lis in una intervista a «Le Monde». Il ministro degli 
Esteri polemizza con i dirigenti israeliani, che vo
gliono comunque la distruzione del potenziale mili
tare irakeno: penso- afferma -che sia venuto jl mo
mento di isolare Israele.. ,(.„., 

..-<>•:• .';...•.% ..'V.'I^W^ ...•:...••'-.•'• ,'•'•.:' 
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•iPAHGI. »ln se» mesi l'Euro
pa é avanzata, e la diplomazia 
italiana ha ricominciato a con
tale»: parola dell'autorevole 
•Le Monde», a presentazione 
di una lunga Intervista a Gianni 
De Micheli*. Il nostro ministro 
degli esteri anticipa quello che 
diri al suo omologo irakeno 
Tare*. Aarz, che incontrerà, a 
nome dei Dodici della Comu
nità: che ITrak si ritiri dal Ku
wait senza condizioni, e tutte 
le forze militari presenti nel 
Golfo torneranno a casa. An
che, gli americani? •Certamen
te. L'Irak ha II diritto di sapere 

se la minaccia di un attacco 
contro di lui sussisterà nel caso 
In cui obbedisse alle risoluzio-

: ni delle Nazioni Unite. E' un 
punto su cui bisogna far chia
rezza». L'armamento irakeno 
resterà dunque intatto? -Il solo 
punto sul quale abbiamo la le

gittimità politica e giuridica di 
. agire é l'applicazione delle ri
soluzioni dell'Onu. Per il resto 

' bisognerà, subito dopo, mette-
: re in opera gli strumenti politici 
e diplomatici...». Prospettiva 
che Israele rifiuta: «Israele é 
contrario • risponde De Miche-

; lis • ma non potremo lasciare 

sempre a questo paese II com
pito di regolare 11 presente e il 
futuro della sicurezza in tutta 
la regione. Penso che sia ormai 
necessario Isolare Israele. L'I
solamento, lo si vede con l'I-
rak, può produrre buoni risul
tati». Dopo questo pesante av
vertimento al governo di Tel 
Aviv, De Michetta rivendica al- ' 
l'Europa il merito di aver cal
mato I bollori bellicisti ameri-. 
cani, definendo «eccezionale» 
la gestione delta Cee durante . 
lacrisi. 

Parlando dell'aiuto della Co-
munita all'Unione Sovietica il 
ministre degli esteri propone 
di utilizzare 1 porti finlandesi, 
poiché quel paese é l'unico a 
disporre di binari ferroviari si
mili a quelli sovietici. Sul piano 
economico valuta in due mi- ' 
liardi di dollari la cifra di cui 
l'Urss ha bisogno, e riconferma 
la necessita politica di aiutare 
massicciamente l'est europeo. 
Ma l'Europa ha I mezzi per far 
fronte a tanti impegni? •L'Euro
pa occidentale • risponde il mi
nistro - é la regione più ricca 

del mondo! Non slamo mai 
stati cosi ricchi! Non ce ne ren
diamo conto...L Europa non é 
Uverpool. Su S-10 milioni di cit
tadini europeo-occidentali 320 
milioni' sono'ricchissimi. Ab
biamo calcolato, e proposto, 
che si consacri l'I percento del 
prodotto lordo nazionale del 
Dodici all'aiuto intemaziona
le... Certo, bisognerà forse fu
mare un po' meno, andar me
no veloci in FetrarLma tutto 
ciò non è certo Insopportabile! 

. Quando avremo regolato la 
questione del Gut e il conflitto 
nel Golfo il prezzo del petrolio 
cadrà nei sei mesi successivi a 
. livelli talmente bissi che posso 
predire senza rischio all'Euro
pa dieci buorù anni di boom 
economico...L'6urOpa ha I 
mezzi finanziari pei; le sue am
bizióni». De Michel» infine giu
dica legittimò, mettere,in di
scussione fin d'ora le preroga
tive nazionali di Francia e Gran 
Bretagna in tema di dissuasio
ne nucleare, vista la prospetti
va di una comune politica di 
difesa europea. • 

Vedrà̂ ^ Andreotti quale presidente di turno della Cee , 

M0iÀzaz sarà a Roma 
fra il 20 e il 22 dicembre 

Nei nono anntMnwio della «com-
pina del «ompagrip . . . . . . 

CELSO O H M 
la moglie tuba, 0 figlio Sergio, la 
nuora Mariella e la tua adorala ni-
poto Anna toricordanocon tanta «e- . 
nerezza ad amora, Ricontano w , 
prattutto ta ma umanità, la coeren
za nella lotta antlbtdila e partigia- ,~, 
na e la sua dedizione agli Ideali che ' 
il nostro parino ha saputo portare ' 
tempre avanti. In sua memoria aot- ' 
Uncrivono per il nouro giornale l'U
nita. • . . • • . . . . . . . .1 
Roma, 13 dicembre 1990 ' - . 

Svenuto a mancare H compagno 
ROBERTO MGIOVAWa 

lo ricordano con immutato alletto la 
sorella Adriana, con t nipoti Vino-
rio. Rossana e Mirella. Sooorcrivc-
no per l'Unita. 
Roma. 13 dicembre I99Q. •',. . . . 

". iiu1'..' i.y.'. 
Icomuniaunovaialprotondamerxl 
addolorati annunciano la scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE CASTOLDI 
Combatterne per la liberta netta 
guerra antllascUta e nella conqui
stata democrazia. Ingegnere, consl- . 
gliele comunale, provinciale, amml-
nlstratore dell'ospedale Maggiore di 
Novara, parlamentine dal 1976 al 
1983, ovunque portò 11 contributo 
della sua mtdltgeraa e della sua 
preparazione ptoieialoriala. Ovun
que porto.,!! suo senso di gaaerno , 
dello Stato e la sua dedizione alle 
cause del pia deboli. 1 compagni e -
le compagne della Redenzione ce* 
munistadiNovaraedellafacinova-
«ese. - • 
Novara. 13dkembml980 

Con profondo dolore, annunciamo 
: la «comparta dCTCorflpagno ' 

OUSEPPECAST01DI 
che lascia in noi un grande vuoto -
politico e umano, per il contributo e : 
l'Impegno genero», per la capaci
ta e competenza sempre dtmòura-
te. sia nell'altiviU di direzione del 
panRo come nella sua esperienza di 
pubblico amministratore. Giuliana 
Manica e la segreteria della Federa
zione comunista novarese. 
Novara. 13 dicembre 1990 '-" 

Giampiero Avondo. Sergio Bellona.' 
Sergio Bonatto. Mario Fmu,.partect->. 
panoaldoloredei<amiliaiiedeic> '• 
munisti novaresi per la scomparsa, 
del compagno e amico 

GWSEPKCASTOLDI :-, 
Ne ricordano le grandi doli di uma
nità e di militanza politica. • 
Torino. 13 dicembre 1990 ' 

È mancato il compagno , . . . . 
MrtMHWCMOsYiAU 

di anni 66. Ne danno il Bis»-annun
cio la moglie. I figli e I parenti tutti. I 
funerali h forma cMle avranno luo
go venerdì 14. alle ore 10. all'ingm- ' 
so del Qmilero Generale di corso 
Novara. La famiglia sottoscrive per 
iWrrtM. 
Torino. 13 dicembre 1990 

U sezione Pel/della Bai tveco parte*-, 
ctpk aldrto» dcua•tamigria-p*r•1!rJ, 

grave perdita del compagno^ r - r 
«01AM>0CAiaMNAU , 

e In sua memoria sottoscrive per IV-
mia. 
Torino, «dicembre 1990 ./•,. ,.•.»•-, 

La sezione Qno Codecasa annun-,* 
da la scomparsa del compagno 

ousEPreirmAriEsi .r.'f; 
iscritto al Pei. grande attivista • para-., 
giano durante la Resistenza ed. . 
uprime al familiari le più sincere ' 
condoglianze. In memoria del caro' > 
cempagno sottoscrive per/'£//u*l •;. .v 
Milano. 13 dicembre 1990 . . -> 

I compagni e le compagne delIXIID- > 
ciò cittadino della Federazione mi- • 
l a m e del W sono vicini a,RKa Gan-_ 
dkil perla perdila delta'aua ' ' . J 

Milano.t3dicembre 1990 • ..r-v••••« 

Ciao '• - •• • • . •.<-. 
GIORGIO 

Maurilio Sioli. Anna identici. Susan-" 
na e Rossella. Non ti dimenticherà-'' 

•• ma. ... 
Milano. 13 dicembre 1990 ' > 

Il ministro degli Esteri irakeno Tarek Aziz sarà a Ro
ma alla fine della, prossima settimana, ma la.data è 
ancóra incerta: il portavoce di Andreotti parla del 
20, l'ambasciata dell'lrak del 21 o 22. L'esponente 
di Baghdad sarà ricevuto dal presidente del Consi
glio Andreotti quale presidente di turno della Cee. 
Farà tappa a Roma dopo la sua visita a Washington, 
previstaperil 17 dicembre. > 

• r i ROMA, L'unico dato certo 
è che II capo de|la diplomazia 
di Baghdad sarà a Roma nella 
seconda mela della prossima 
settimana, ma il giorno esatto 
è ancora Incerto. Ci anzi una 
specie di piccolo giallo: De Mi
cheli» aveva detto che Tarek 
Aziz verrai! 19 o l i 20: Ièri il 
portavoce di Palazzo Chigi, Pio ; 
Mastrobuoni., ha, indicalo 
espressamente il 20: l'amba
sciata irakena in Italia afferma 
invece in un suo comunicato 
che rincontro Azlz-Andreotti 
avrà luogo «fra il 21 e il 22» ed 
aggiunge che nell'occasione il 

. ministro terra una conferenza 
; stampa. Evidentemente tutto e 
. legato alla questione del collo-
> quio fra Tarek Aziz e il presi
dente Bush, poiché l'esponen-

' te irakeno dovrebbe fermarsi a 
Roma di ritomo da Washing-

• ton. L'udienza alla Casa Bian
ca è (Inora prevista per il 17 di
cembre, ma i noti dissensi sul-

., la successiva visita di Baker a 
Baghdad - che gli irakeni vor
rebbero fissare al 12 gennaio, 
data ritenuta dagli americani 
troppo tardiva - ha introdotto 
una noia di incertezza, che evi
dentemente si ripercuote sul 

successivo incontro con An-
- dreottl. , 

Martedì comunque, in previ
sione della venuta di Tarek 
Aziz a Roma, il presidente del 
Consiglio ha ricevuto il vice
ministro degli esteri irakeno Al 
Zalawl; ed e proprio nel dare 
notizia di questo colloquio che 
Piò Mastrobuoni ha Indicato il 
20 dicembre come data della 
visita di Tarek Aziz a Roma. Il 

• portavoce ha detto che ci sono 
nell'andamento della crisi del 
Collo elementi «incoraggianti», 
come la liberazione degli 
ostaggi, elementi che invitano 
ad «accrescere lo sforzo di chi 
è impegnato per una soluzio
ne pacifica»: ma ha aggiunto 
che ciO «non cambia una vir
gola» al fatto che il ritiro irake
no "deve essere incondizionato 
e che in Kuwait dovrà essere ri
pristinata la «legittima sovrani
tà». La situazione - ha aggiun
to - «rimane crìtica e grave». 
Andreotti ne ha discusso ieri 
anche con il ministro degli 
Esteri saudita principe Saud al 
Feisal. 

COMUNE DI MODENA 
'•• SERVIZIOPATRI*IC»NtO '• 

Eatratto avvito d'anta 

':.-'(&" i:.>i'iV,s. .-:-• . V y i * . . 

M'fllorno 20 dicembre 1990, alle ore 9,00 presso la Resi
denza municipale, avrà luogo l'asta pubblica, con offer
te in aumento rispetto al prezzo base fissato, per l'alie
nazione del seguenti immobili: 
LOTTO A: podere denominato «Due canali» ubicato hi 
via Gherbella 76, frazione Vaciglio, di mq. 76.819. attuai-' 
mente affittato; presto base «Tasta L. 290.000.000. 
LOTTO B: podere denominato -Pan in i - ubicato in via 
Forghierl 61. frazione Villanova. di mq. 29.601. attual
mente affittato; presto base d'aste t_ 220.000.000. 
LOTTO C: podere denominato «Pescarola» ubicato In via 
Chiesa di Villanova 6. frazione Villanova, di mq. 27.946. 
attualmente affittato; prezzo base d'asta l_ 21S.000.000. 
LOTTO O: edificio posto in Sassuolo (MO). via F. Caval
lotti 173, g i i residenza dei dogaroll comunali, attual
mente occupata a titolo precario; prezzo base d'asta 
l_ 180.000.000. 
Per partecipare all'asta gli interessati dovranno presen
tare offerta, corredata da idonea documentazione, re
datta s u carta bollata da L. 5.500, Indirizzata al sindaco . 
del comune di Modena c/o ufficio protocollo entro • non 
oltre le ore 12,30 del giorno 19 dicembre 1990. Copia del 
foglio «norme e condizioni» contenente l requisiti e l'e
lenco della documentazione necessaria per partecipa
re all'Asta potrà essere ritirata nelle ore d'ufficio pres
so il servizio patrimonio del Comune di Modena, via 
Scudarl 20 (tei. 206622 • 206640 • 206565). . 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO Remo Mazzetti -

10 l'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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